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SEI AVVENIMENTI D'AFRI 
CÌIIAIiiililÒ LA 8 A T T A Q L I A » Ì Ì E C I S I V A ? 

•aéi'^-^VtìptOé. r t f m à i i ò ' » ' * " 
^ o & ' 1 / - p l l . Pòpolo ronufììo 0-

diérap [j)r(^pugaa,,ridea dì « p r i r e f a r -
ruola'mentP .»olouiario,p8n tutta la du­
rata 'dalla gflarra In ,Afri08, aDZìohè âs-, 
sar ooatrettl : i) assiptfre a questa eternai 
proòèasfÓDe di, battaglioni, ohe non' si sa 
quando' flbii'àV, • , , 

Il gjòrn^ale. priipiigna l'enilssióna ^di 
un prestito,^! '̂Ó[ niillh'ni^'per.'sòltosori-, 
zione, pnblloà, da' ammoriizzarsi entro' 
25 anni. Il prestito' dovrebbpiandare e: 
aente da o^ni tasaa.^preBMtad futura, e 
Teplre e m e w ad li'n sà'lgfo joonvenlente. 

L'opjar-àzibneSarebbe yàntaggloea fiiian-
ziariamènta, pàrohè'lasce'rebbe inai tarato 
il hilabpi^; Vpblltio^ineiite, ,()arohè offri­
rebbe oqoaafoue, dì ' provare 'ohe quando 
l'snDre Halla baudìern italiana è .impe-
gnatoi nòti ai fa solianto dal seutimaato-

L<o r i c h i e s t e d i B a r a t l e r i . 
Roma il — A proposito dai 13 

battagliB'iìW-ldfeliè aém-«feHè'dhliAtl da 
Baratierii .(ni, .Qonsta^ >obftila \,(lo>oaoda 
venniS.jopo che, iliGovaroo gli domandò 
spiegazioni 0 rea la sua iuazipue.. 

Ecco le.rjohiesti fatte da, Baràtiarl, 
sagótóà ,,ipi viene affermato da fonto at-
tén'Hioila !,, , , 

/li generale telagrjtò .ohe, parjparere 
oonoordè''ili.tutti gli ufflqiali'sùpBr.iori, 
non ^ ppsàibile tentar iiulìa contro un 
uemiop,4 ,volte suparipre d!,, ?,umerò, 
bène armato, a diàòipl|natp, B'Ì,' quésta 
spropp'r'ziópe non si' ridadé'alméno ad 
un,terzo, ., , 

iBaratiari' ha ohiestp 13 baitaglioni ,e 
6j,bat|terie .come rttorzp,im!nediato, jraa 
ag'gmuse.'ohe jp̂ er cpi.durr,8' là oà,aipa^na ; 
a fpqilóji'e .i'ndi8pe'n,aabila"pansft're 'ad uoa 
diversione dalla parte di Assab o di 
'Zaila. , „ j . , , ' ;:, ',,' , .,, ,'• , ,1 .., 

;'Jl,gep,éraie Baratieri aTrebba inoltre 
té|ègrafaip.al luinistrp della'guerra, fa; 
oendb'iì^seguente dilemma: o ohe gl,i 
sì, ma^dL^uttp^ cii) ,ohe pooprre par, una 
saf'la'campagna, ó ohe lo ai' rlbhla'ml. 

C r * a t i a « a r e t r o M p e t t i v a . 
Napoli li — Il Don Marzio ricava 

da"»SMM<iiÌ«»'iij »S...^,Ì;Ì8S(Ì<.'..<' .,„' 
,Eopovi l'autentica oronacajj'fltfifl^Prtr' 

tiVia.4egli ultitni avvenijneDii d'Afdpa. 
Venerdì Baratleri tenne, consiglio di 
guerra coi generali. Dopo una deol8Ìpne,\ 
presa a, voti unaniinl'fttalBgcaf^ a.Orispi 
dichiarandogli cha, per la condizioni in 
cui si' itroVavì<S"li't«i»Vo'*va«>»ffé&atrfe 
l'offensiva a neppure farsi garante del 
successo della difensiva, "qualóra' fosse 
sta|odmEUiMateMi<aUafip& 

Óonian3av'à"8olleòi,tamenfé 13,000 uo­
mini,'ébtói'àtJgendo òhe la màg'gVoiri dif-
fipSItà'BSriviìvan'ó dàll'à mancanza di qua-' 

• difitiedi', èha" rendéVa impoàsibili \ ser,-
viiBr logistfòi "(ièr' una marcia in'avaail'.' 

Sabato_ msitliiriÀ'C'riipi andò al QoirV-
nàiy e 'disse br;Re' di'assér far'ìnàiióetato 
dqòistì k ,prP^federé uomiòii liiuli, basti; 
e tutto quél'lò'ohe chièdeva" Baratieri 
per ' ub'azi'óne' débfàiW.' Nel Con'sìglì'ò del 
miìiiàtri,'àv^étfTitci'Siibito dopò, iri' s'è-
guito a lubghìssibjì diéónssìppe, anch'é' 
Sonnihò, Bòsélli' e Sàèaooo ' vÒtai-onO 'le 
pr'opS?te''di Crispi. 

Fu'dépiso l'ibviò di 13,000 'udùlhi 
oh'é"W'idpnlien(;irerÌrii)0 ajÌrA8ni'ara"'per 
afftólit'a'fe ilWagiiè ijuìitora si'àvafeasse, 
e tfér 'goardàre le retrovia" del nostro 
ooi'|4d''aì bpeAMohe ' di prHÌ'a' liuaa, qua-' 
lora 'MenSlik si ritirasse 'a Baratieri lo' 
ÌD'SI 

L e - « ( ; s a b b i e » a f I r l c a n e S < 
In; séguitoi all'espblaloue di Rossi, il 

Corriere'della Sera affidò il proprio 
servizio di'loorclspondente dall 'Eritrea 
al'! deputato Màcola, ohe trovasi al 
quactierc) generale ritaliano.' 

Togliamo idalilprimo'.telegramma del 
nuoto corrispondente del giornale mi-

«Sbbcdamma io una vallata irlooa di 
aoque-e di pàscoli,"da cuil^venna con­
forto falla ' bestia da • soma. A "destra,'» 
sinistra! a, a nord, proteggavaDo Ja marcia 
battaglioni indigeni 'e battaglioni bianchi, 
finché questi rioavattero ordine dì prao-
dereiposizione. Bivaccammo pittoresca­
mente àt fianchi di pibcole elevazioni 
dfi terreno. Molti 'soldati intanto dàvansii' 
a raccoglierà cebi' P cipollina. Durante' 
la uott«nSÌN adirono le schioppettate 

delle nastra banda contro gli soorazza-
tori nemici ». 

U n a r i c o g ; n t z l o u e 
d i B a r a t i e r i . 

( i l i a c c a m p a m e n t i 
d e l n e m i c o . 

Mntìsoiò li (ufficiale) — Baratieri 
ha fatto una ricognizione fino agli 
estremi avamposti. La posiziona del ne. 
mioo è stazionaria. Esso è sempre diviso 
in due campi. Si scorgono numerose 
tende dui primo sopra una vasta eston-
sioua fra duWSSpW'timiMfi-; 

OircajWquaKrOvohìiomatri'p'.ù .indie­
tro, si veda 1' altro oarap.i, cioè quello 
di Menalik, protetto da colline., 

Il nemico ha razziato il paese Ano 
presso Adua. 

ttuando; l a b a t t a g l i a ? 
I M i u t a t r l s o n o c o n c o r d i . 

P o s l s l o n e m i l i t a r e 
m i g l i o r a t a . 

Roma il -^'iù'OpiHVoHestaier'a'as­
sicura che Baratieri telegrafò al 60-
VHroo non:essere in 'oondizionl di at­
taccare il negipp. .,Sciggyin8p di aver 
funda.ta.,sp,pranza"di,respingerlo sa at­
taccasse. 

L'/teftecrede"ohe, salvo acaramncole, 
gli soioaà'i non ci attaccheranno. Là 
battaglia decisiva avverrà quando arri­
veranno'!'rinft)rzi'|-qtt6»ta'del' resto-è 
l'opioione di molti compatenti ; ma prima 
della fino di febbraio è diffloilo ohe vi 
sia una battaglia. 

Smentite recisamente che in Consiglio 
dì ministri vi.siano stiti disapnsi circa 
l'aooettazìone o il rifiuto delle proposte 
di.p«o1i',?falteida 'Medilik..ilntorttofi alle 
condizioni per accettare la paca;, ismir; 
Distri si trovarono concordi. La aera 
Itessa,telegrafarono' a Baratieri quella 
deliberazioni insieme alla notizia del­
l'invio di rinforzi. 

II J 'an/utfa dice che roòoapaziona di 
Entisciò è importante. La ci.nsidera un 
nostro successo militare, ohe migliora 
la<: posizione. La ocaupazioae precluda 
al nemico le via dell'avanzala adella ' 
ritirata, permetteiidg^a Baratieri .̂ Jì di­
fendersi 0 di attaccare "òò'ti la ablé" forze 
che attualmente possieda. Sa poi il ne­
mico non ai muove, le nostra fortissime' 
pbsizìpui permattpuo l'arrivo a Bara­
tieri dei nuòvi rinforzi ohe ora gli si 
spediscono'. , 

S e m p r e n u o v i r i n f o r z i . 
: Roma i i — Oltre il battaglione che 
partirà da Napoli domani, che è il 20»; 
yanerdi partiranno, il 23», il 24» 0 1125° 
fapt^rj,£(.,p.,ji,po,di.b,e«ag!j.ar.i. Il oppjftndo,, 
da! depòsito" per le truppe d'Àfriòà in 
Napoli'ha avuto avvisò dalla formazione 
ài altri 5-battagiiHtti di faatéria'-e uno 
di bersaglièri, che partiranno il 19 feb­
braio insième ad aleuna batterie d'arti­
glieria da ca'mpagna=a una compagnia 
del genio e 850O''milli. 

I cinque b'ittaglioni sarebbero il 28° 
battaglione d'Africa formato dalle com-
pagnitì'ipreso dal oo'r|)o d'armata dì Pa­
lermo; 1127'? battaglione dalle compa.' 
iniè prese dal corpo, d'arinatà d'Alea-
^andiaj il 28» da quello dì Roma; il 
?9» da quello di Milano; il 30° da 
quello di Verona. 
; III battaglione barsaglièri (quinto d'A­
frica) sarà formato da reparti presi dai 
varii reggimenti, fra cai il quanto e il 
secondo di stanza a Traviso a a Verona. 

A p p r o v v i g i o n a m e n t i . 
Napoli li — Oggi giunge nel no-

t̂ijo porlo il ìDoménico Baldidno per 
iniziare un carico di derrate già prepa­
rato suissandali. Intanto, materiale in 
quantità enorme: viveri, foraggi ad og­
getti di equipsggianjento, è statp intro'-,, 
dotto nall'araanala e ì depositi adibiti 
4ll'Afriqa na,,sono pieni. Si atanno al­
l'uopo costruendo nuove tettoie dijde­
posito, non sappndo ; piii dove mettere-
il materiale introdotto. 

R e p a r t i d i t r u p p e 
sono partiti''ieri da Firenze, Cagliari e 
Sassari; salutati''dalle autorità ed accia-' 
matl entusiasticamente dai cittadirii. 

Un'altra partenza avrà" luogo 11'14 
col Gottardo, Con questa nave prenderà 
imbarco un altro battaglione di fanteria, 
i Si aspettano altre disposizioni per le 

partenza successiva ohe avranno Iviogo 
verso la fina della settimaiia.''' 

L o « p p a e p e r l 'Afir l^fa. 
Roma 11 — In un articolo sulla 

«ispeaa per l'Africa», la Riforma \i-
manta ohe si diffonda'1'allarme tra i 
depositarli delle, nostra Cassa di rispar­
mio, assicurando ohe il Ministero, per 
fronteggiare le spesa, .jpà ricorrerà al 
de'iaro depositato dalla" previdenza, nò 
ad un prestito nazionale, nò al fondo 
dèi '.Consorzio nazionale, nò si rifarà 
sulla rendita, ritenendo di poter affron­
tare le spesa della guerra in Africa con 
le ordinarie risorse del bilancio, poiché 
non si tratta di fare nulla al di là di 
quanto aia atrattameote necessario^per 
assicurarci il dominio dalla Colonia;'e la 
supposizione ohe si vogliano intrapren-
darp avventure, è assolutamente ingiu-
stiScata. : 

Ed aggiunge : « Per la guerra di Cuba, 
il bilancio spagnuolo sostiene l'aggravio 
di 25 milioni al mese; per l'ultima oam-
pagoa del Madagascar, la , Repubbliqa 
fraupesa ha spaspi circa 90:niilìo,ni in 
un anno, esponendo il proprio esercito 
alla sofferenza più dure, mettendo in 
lupe tutti 1 gravi difetti della sua or-
ganizziizionatmilttara'i iuItaliavs'lntMttde 
la politica di coloro ohe non volevano 
affatto saperne di possadimanti coloniali 
e ohe reclamarono più' volte di ripia­
gare la bandiera anche:da Massaua; ma 
non si spiega la lucoarenza di ohi vor­
rebbe salvare laColonineliberarsi dalle 
spesa per tutelarla. E' facile appiattarsi 
dietro i -Prìtaftl 'dilbjpprftliilfà; 'ma in 
politica bisognà'^prendera una vìa è sot­
tostare alle oopsèguènzé: > 

I i t a l l e r l p e r l ' E r i t r e a . 
Dobbiamo, rettifloara in questo sanso 

uoa notizia data lari: 
Il Daphne partì da Venezia alla 6 

ant. del,:? corr. a non; imbarcò talleri 
a Venezia, ma bensì uà' aveva ia bordo 
un numero molto minore (220,000 tal­
leri) provenienti d i Trieste. : 

SBI layÉ aotmrin Me fairicle 
Il oav. .Giacomo ZwiohyagQitattpre 

generala, del Ootonifloio 'Veneziano a 
di quelli di Roiaì e Torre (Pordenone) 
rimetteva fin dal passato gennaio nelle 
mani' del Presidente della Camera di 
ooramaroio di Venezia una isua rela­
zione sul lavoro notturno nelle fabbriche. 
Dalla (gentilezza del relatore il Taglia-
mento ha potuto averne uoa copia. 

La relaziona osaaMa cdM&>'unà''gt%ri-
dissimaf parte delle filature, ed anzi tutte 
quella-mosse ,da, forza idnauUca. e quasi 
tutte quelle a forza mista, lavorano giorno 
a notte; tanto che circa i due ' qtiitrti 
della produzione dei fllati'ln'Italia deve 
ritenersi 'prodotta dal lavoro notturno; 
osservi, e incito giustamente, come na-
oessìtl cdiùpletarè là legislazióne sulle 
fabbriche ancora abbandonata al regima 
anarchico' dalla'libera concorrènza; alla 
necessità di radicali riforma, richiesta 
dal pubblico interesse saorifluato all'in­
teressa delleMndùstrie, osservando ooitfé 
il tantativ'J di regojare il lavorò dei 
fanciulli e delle dònne, non basta a 
neutralizzai'e il danno prodotto alla'sa­
lute p'uljblioa. 

In proposilo riporteremo ' iategràl-
mentè un pariodo dell'esimio relatore 
relativamente alla oonaegbeaza dal la­
voro notturno : 

«L'esaurimento precoce delle forze 
lavoratrici più deboli, la perturbazioBa 
profonda dell'ordine morale a doniestioo, 
la depressione e l'incertezza nello stato 
delia cla'sN'é operaia, sono io gran'parte' 
effetti disastrosi del lavoro notturbo, cha 
risultario evidenti da numerose inchie­
ste a dalle'testimonianze dagli uomini 
più autorevoli. 

« 'Nói aiadlb purtroppo testimoni di 
queste verità e l'asserzirne nostra'val­
ga" a viemihaggiòrrii'eiite avvàibràHa. » 

Oàsar^a icome il'Iavoronotturno possa 
ritenérsi ' uno dei coeffloéntl di odi si' 
compone il costo di produzióne, ma ohe 
altri fattori possono darne ampio com­
penso e ohe, il lavoro notturno pi'òibitò* 
in altri Stati, sviluppò l'attività e la 
produttività- dei'' lavoranti i ad il perfe­
zionamento dal ' macchinario. 

Osàei'va ohe se esso può offrire im­
piego ad un maggior numero dì operai 
aumenta altresì il numero degli spo­

stati; che di notte si lavora poco e 
raalp; ohe il lav'iro di notte costa di , 
più 0 produca meno, e olia il compensò 
a tali diiiini, non si può trovare ohe, 
negli stabilimenti a fuoco continuo ad 
In certe industrie speciali, oaservandp 
ancora coma il lavoro notturno aia causa 
di dimi nazione di stipendi a non" di au­
mento di salari, e ohe i salari più e-,, 
levati sono il migliora dagli stimoli per 
dedicarsi aqrupplosamante al lavoro. 

L'egregio .relatore, coma la Commis­
siono della Gapiera dei deputati ohiamtita 
ad esaminare ilprogetto, riconosce nella j 
sua ralaziope ohe «l'abolizione dai la­
voro, notturno, .noassi ma per i fanciulli 
e gli'adoleàpaiiti, è la mata cui il , la-i 
gislatore dava, tandpre»; ad osserva coma ; 
le concluslpui dèlia Commissione stessa 
non sienp ohe un mesohino palliativo 
che in pratica non raggiungerà mai 
l'intento .che il le^islàtora ,avrebbe id,, 
mira., E concluda con'questa testuali 
parole: 

«Però par arrivare all'abolizione senza 
scuotere l'interasse della masse operaie 
nò quello dell'industriale, oooorrerabbe 
ohe l'abolizione non venisse introdotta 
a bravissima scadènza, ma fosso,,inyeoa 
concesso un tarmine.par dar tèmpo a. 
tutti di provvedere alla npoessarlp, tra­
sformazioni. Se il, legislatore, stabilisse, 
ohe il,lavoro notturno entro un periodo, 
p. e. di 5 anni, dovessq essere com-
pletamonta abolito pir tutti quella iq-
duatria cha non richiedono continuità 
di lavoro,, ,noi prediamo ohe all'indu­
stria sarebbe cosi concesso ûn tem'pp 
più che sufficiente ad introdurre, quolla 
rlforine necessarie a opmpenaare il danno, 
riforme ohe l'industriale saprà senipra 
far armonizzat^e con i propri mezzi e 
con la domanda dei suoi prodotti; e 
dall'altro canto anche la massa operaia 
avrebbe tempo di offrire l'opera dalle 
giovani forze, ohe da essa nascono, a 
quella industria cha ora ne hanno de-
fioanza, come, per esempio, ragriopitura, 
ottaneodo così maggiora ar,mpnia fra la 
domanda dì lavoro e la richièsta di esfc». 

Il pane „gratis" in Frànlìia 
11 deputato sopialiata-damooratico fran­

cese, Clovis Hugues, ha fatto testò la 
sìngolarel pra'posMidiffrfr-distri'bàlre.'O-
gDÌ giorup," a.tutti i oittadipi, gratuita­
mente il pana, a'di adilossare ai Muni-
oiprie spese di questa''liberalità filan­
tropica. 

Egli hai-acooito le adesioni dai mem­
bri del gruppo' socialista dèlia Càmera, 
ad ha formulato la relativa proposta di 
legge, cha è stata presentata all'ufficiò 
di Presidenza in una delle ultime se­
dute. 

11 progetto autorizza i Comuni ad'or­
ganizzare, coma servizio pubblico, la 
gratuità dal pano. Questo sarà tornito 
al conaumatori'da fornài privati, 1 quali 
alla loro vòlta saranno pagati dàlia passa 
comunale mediante un contò corrente 
aperto dal Municipio prèsso ciascun for-, 
naio. 

Il quantitativo consegnato ai oonsii-' 
matorl'sàrà constatato da ,pn ,apposito 
libretto, in cui il fornaio a'p'porrà la pro­
pria fli'ma colla,data della oonsègoa, e 
da ,un libro di cassa che sentirà di con'-
tróllii all'amniinistraziona. 

Pur non tenen'do conto dèlia .,enornie 
facilità' che questa legga offrirebbe alla 
frode, nò dèlia difficoltà di eaefoitara 
un controllo serio ed efficace, non si 
può certo affermare che essa assicuri 
la promessa gratuità da! pane. 

Intatti tutti gli abitanti dal Comùiia," 
eccettuati i soli indigenti constatati, non 
lo pagheraono torso (indirettamente 
ma indubbiamente) par mezzo dell'impo­
sta speciale dei centesimi addizionali, 
colla quale ii Comune si rimboi'sarà su 
di essi delle anticipazioni loro fatto. A-
dunque, non si tr'atta più di darà il pane' 
gratuitalmèn'tè. 

Eppói, ai dava veramente darq il pane 
gratis ? E se si, in qual modo ? 

Si può distribuire il pane a colóro' 
ohe ne'inandano assolutamente e non 
possono guadagnarselo col laypro ; av 
rebbe un'opiera di oa'rità giusta e do­
verosa ; ma per quàl motivo,,date il 
pane'j?/'a(»s a quelli òhe nod hadho certo 
biaogpo di, questi liberalità a a t u t t i c o -
loro che guadagnino abbastanza da pò-
tersalo comprare quando loro piaccia,?' 

La Camera non voterà questa propo'-' 
sta, ma'dato anche che la approvasse, 
quanti saranno i Comuni, ohe' profitte­
ranno ' deU'aatorizza'zioae loro accPì-dàta 

dalla leggo, e che non asileratóp di ' 
frobte'iilla fortó'apèaà ' dì''am[tìiol9ti'k-
ziorte' ohe profllteVànnP ' dèll'atìtorizza-
zione a cai parto dbvi'ebbSrò àòttópOrsi' 
per applioàre pratiiiabiaiite'qtiàìttt ai-
stewa? 

Ecco il tostò del progettò :. 
art. 1 — La municipalità'sODO'ao-

torizzate a organizzare' lìi' gratuiti' del-
pan'a in sàrvizìo piibblioo; 

arti 2 — Il panò fprqitoi'gratuita" 
mante ai ' oonsnmatorì dai fornài, ^ libe­
ramente stabiliti a in concorrenza, sarà' 
pagato sulla casBÉi'Oomnaala. 

art. 3 — Il Jo>'(fe»*ea« di' ooiisagna' 
dal fornaio sarà controllato dalia'fattura' 
di' compara delle sua farine, ohe doVrà 
essere prodotta 'nello stesso' tem^o. 

A questo effetto; uh' conto saràiaparto 
a ciascun fornaio dalla municipalltiv e 
tutta'Uaidìffareoz» potranno easereioau-' 
statate dall'ispettore comunale che avrà 
diritto di visita presso il fornaio. 

art. 4 - - Lèi quMlià'di ;paae conse. 

un libretto personale o famigliare ri|a-
Boiita> dàlia'«taife'ie/'attl'qnbllè'ìl tòVriSìo 
apporrà'nello stesso 'teraìp0'là''8Uk firmS' 
e la data dalia'oonèegda^2°" sopra-ttn ' 
registro di oaasa pariiopiaCe del vendl-
toré, che egli doyità tèh'èi'é aidlsposiislone 
della'municipalità per tutta la yerlflohe 
possibili. 

art, 5 - ^ Le'Spass del ' pan*,' isoritB* ' 
nel bilanci» come tutti gli altri servili 
pubblio!, esigerannp una, oootribuziona 
speciale (bedtèèiibt'-àddìMonàli) ohe le 
municipalità avranno da percepire coi 
mezzi ordinari. . 

Quale sarà l'erede dell», tiataA'lJaaa» 
Xlil'Saràl'Segiiìtairi cPDtlDiiàtO'f >ó^i[" ni-
pU»' divanlèrà'' l'tìr|^tìtt! •gStìai',àljbrtl[,,ar'; 
uÒà,','.'n,t(ÌÌ̂ .à''q'ÒpÒé'zfptt;è,'̂ ^̂  
umane! .vii.i 

Questo si chiede va diplomatico nelle 
Noumlle Revue del prinió' febbraio. 
DiWii'iS'i'pti •bi'iìflW' 'd.ai* |i;«(dtflo;Jà;"Wtmi) 

di' pptistói't^ pii!i^.ir|!i;,fiiyst;(p(^u;,; '„;,,,; 
.Ili.diplomatico,, .parlando!i4e|riid|e«l«in 

di-'Looha Xlilliidioei'flheniliPana -notliiè''' 
sotto il suo ra'g'nò''l"uMS SòWóòsói'anza 
religiosa e sociale di qi)ip t̂ĵ ,,9iijj ,(H se­
colo. Egli ha j^difica'ti)! nm^i interassi, 
sìutatizzataila.roorw9iiii.del',.!gì«i«nQ,,,ici-
sposto à4 mavimeQtiticosìl'tinUlti|iK'Hs'<'(sosl 
tumultuosi della nostra civiltà. 

Stalj! 
é la . 
il.sì<ùbolo!)id!mna icOBéezìoneiioSin^/M)-
nialis anima; questa à la ieSltiì'iWti^ tm" 
si presenta del suo spirito ponderato, 
univer8al8'eobl9ttiypj«Bglir>noq'«ii!|Mir9«rtos' 
ha riffattutp,-1.'esistenza, nup,ya,,dal pa­
pato nelle 'silè ' rètìzìohi_qdr'mpH,ii). ,È 
l'uomo storico per eccellenza, l'uomo 
rappresentafim ,npi,iaensp,,4i,,E|Baj'8on. 

Roin;Jere' còri' là 'vapohià oónòèzione 
mouarchica e conservatrice; prendere 
in mano la direzione della correnti de. 
mocratiche a spciali ;,combattere, per 
quanto '(o JqdpsBPMuo laiìà^eMw di Jinà 
diplóni8àiaf>'diffarddta, ooineìefyè estere 
quallalidi' htì.,igraùf potére 'ia^iHtualef,ìià 
triplice alleanza.e.Jayedute reazionarie 
delle Corti, abbozzare questa orienta­
zione ardita e savia,patina sua istruzioni 
al popolo frandaje a'allà repubblica; sor 
gnare pel suo paese.,e. per ll„fqnzl.^Qa-
manto.i regolarla,,del,;P,5ipato un^.ifocBiai, 
di. unitài,it»U^fti,,il,aJla. quale ,U9pifeb^^ 
una fedocfi'zlpne fègioiialp, ohe oaqeljbg, 
alla Santa Seda.più arìaa plù,,ori.zz(jBt8,„, 
all'Italia una, esistenza,,più .oónfo^ine 
al suo genio e alla ^ua, tra,dizÌQ'ne;,.!tÌi,, 
mettere a galla',lf( bŝ r.ca 4(. San Pietrp,' 
sull'oceano del nostro||8,epo|o„.par opu;, 
durla alle rive lumìnoséì afeaonda d,̂ li-;. 
l'avvenire: questo l'ideafp^i LBSRe.Xtll.. 

Continu»,ndoi, i| d^p(Q/n^(fóo,:,Ìie^ ehe i 
ae si oase'rvapp a pi.riasaiunònp,,,ia mpl,,i 
ditazioni ;del|a,grandi^slmE^ maggiocaa^i.ii 
degli spiriti, nel.inpndp.ppligipso,;a, emrhf 
ohe la pnqt6,plettae inteliattqaledk'ti'tt^r.i 
la confépsiopi, ò fapile;:rióiiv,aifp,(iait,pt^ì,. 
questi ,da3idarii, qp'eslja Imprassiofle. gp,-),,, 
neralg; ' i | conclave ,dail!avyeaii;p ,ijs,yq„-, 
essere' la ripetizione,<}i qqéllo dal 18,78,. 
e il successore di Lapna XIII dava con- : 
tìnuare.il suo rpg?p,:il suo. idpal,e,.il 
suo mptódp,.di.!»sippe. In materia ppolp,-
siastioa coatingente, come par . i iman-
teaimentofjeixla.isalyaguardi» <deii'iritl,(la 
geoèa^p|gia'déi"potidri''^òmt*J''f«t«'«èWài 
pra Iff'StWBà'C'rbisdgttf fÓM'iià'V'diiiilii," 
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IL F R I U L I 

e i diritti i poteri. La .fine del seoolo 
XIX manifesta blnogni' nuovi, dei quali 
Leone XIII si è fatto II codiflpatnro. Vi 
saranno dunque nuori poteri e nuovi 
diritti. 

Severa lezione ad un veécovo 

Scrivono da Casale Monferrato alla 
67«»»pa di Torino, d i una strana riu­
nione tenuta dal Oomitatu diocesano di 
qu"lia città per la tutela degli interessi 
catlolioi. 

Essa sarebbe stata iddetta qualche 
giorno fa, da, monsignor Paolo Maria 
Barone, yesoovoidi quella diooesl, ondo 
ottenere dal oongragati l'adesione ad 
un programma dì incondizionata eotto-
nn'ssione al Sommo Pontefice « ohe deve 
trinntaro nella Santa Sede colla riven-
à opzione del potere temporale ed il ri­
cupero della Città Eterna ». 

Pochi furono però i membri del Co­
mitato i quali si dichiararono pronti 
alla.chiesta adesione; ma i più, si sav 
rebbero ricusati rassegnando le loro di­
missioni, adducendo che ai può essere 
ferventi cattolici senza ; essere nemici 
della patria. 

Va notato ohe nelle elezioni generali 
amministrativa quel prelato aveva vo­
luto imporre agi! elettori una lista di 
candidati suoi esolualsi, e l'opera sua 
fu coronata da un colossale insuccesso. 

I GESUITI 
MOiiaiio i loneitljei cariinà Haiii 

Si ha da iioma, da fonte olorloale, 
che il defunta cardinale Manning aveva 
lasoiatojmporlaotì documenti per giu­
dicare i gesuiti niilla loro politica,-col-
r incarico di pnblioarU dopo la sua morte. 

I gesuiti però: sarebbero riusciti a 
sventare le ultime volontà del cardi­
nale, trafugando i doaumeoti. ' 

CAIEIDQSCOPIO 
OroMwh» (nnUnii. 
Febbraio (1396). Tiene deliberalo di ooatraira 

la nuova Loggia e la grande, sala del Consiglio 
di Udlno. f. "1 '̂  •• 

Un pahaien) al giomo. 
La morte non è che la fine della vita ; quindi 

essa ha dei bttoqo, poiehà.ei sbarazza : degl'im­
becilli e delle canUgUe '(co>l. numerosi ohe sono 
legione) eoi quali ò forza'avere ogni giorno con­
tatto. 

Cegniirioai alili. ,i 
Per eonoseere se il btirro contiene margarina. 
Mettere nn pò' del bnrJ*o ah» si vuol proraro 

in un reeipiente, ed aggiungerò un po'd'ànimo-
nlaoa purar quindi mettere al'fuoco Ano ad e-
bulliiione. Sa ai fon»» della soiiiuina alla au-
porfloie dei liquido, tenete per fermo che 11 burro 
contiene margarina od è ranoido. 

'•" " ' X-. 
L« itnge. Monovorbo. 

O E R ' ' •' E' 
Splogasione del monorer1>o precedente. 

BDBOBDIHAI'I (lii b ord in a li) 
K ' \ ' 

per finire. 
Inteaà b> Mereatorecchio. 
— Teniia H Innedì: ogni lunedi non ricevo 

che gli amici intimi. 
—'Ma allora, se... dobbiamo eaiere in . tanti, 

addio i^linlìtà|:. , , . 
. . ; . • : Pev,na e Forbici-

^ P P p ^ p i C É DEL FRIULI ' (5) 

FB Ì̂NANDO, FRANZOLINI 

illiiil 
• \ 'IL GIURÌ (») 

I signori giljràtioèpiipano i loro scanni; 
si incomincia il comSàte'meniO. Ed è 
la vera parola — il combattimento I — 
0 meglio il tol:neo alla scherma brillante 
nel qualeì allo soiritilliò delle armi voi-
teggiantìi al tintinnio giocondo delle 
spade, dispaiono agli occhi degli spet­
tatori la sciagura che ha aperto la pa­
lestra, e quella ohe ne sarà — proba-
biltìente — l'ultimò, risiiltato. 

Scegliania, per penetrare' nella sala 
delle AsBisìe', un giorno «di delitto cè-
iebré », od in quei giorno — non du­
bitate — la sala'sarà gremita di pub­
blico, e la nota dominante sarà di certo 
la gaiezza. Grazie alla serietà degli eo^ 
cellèntissimi Presidenti, alle sàvie ' mi • 
aure attuale, dà qualche tèmpo questa 
gaiezza non volge più all'indecenza. Non 
avvoiigono, sa non assai di rado, scan­
dali nella sala, ma in essa si accentua 
sempre un Certo disordine allegro ed 
animato, e la sala medesima appare 

(•) La prima parte di questo aludio venne 
pDb|>Ìic«ta nell'appendice dei numeri del 7, 9, 
10 ed U dicembre u. e, di questo giornale. 

(ÓìguA e di là del Judri) 
IW f̂TE PaBl[ÌE«fOiV#« 

SdMtìtop&rìtia— Òarmmle —• 
OaGc(e a, cavallo,! 

Potàmotti, 11 febbraio. 
(a. guinzi) Domenica 16 avram o 

luogo le elezioni alla Società uperni'. 
Come vuole io statuto, si dove procadéni 
alia nomina ' di Q consiglieri. Sombra 
che quest'anno vi sia in mólti soci fermi 
intenzione di portare il voto su poraoi'o 
che con là loro autorità, esperienza, n 
con le loro cognizioni, possano rinvigli-
rire II Consiglio sooliiié. E' désiderabiln 
ohe così avvenga, e che uni delle mi 
gliorì istituzioni del paese torni ad a-
:vere una direzione quale è voluta dailii 
oghor or-esoenté sua Importanza. 

Si fauno già i nomi, fra 1 quali alcun ' 
di persóne ohe molto óontribnirpno por 
il passato a dare ai sodalizio.Cosi boli» 
fama. 

Sembra pure ohe vi sia l'intenzione di 
abbandonare il sistema (téll'equa ripar 
azione, consacrato da un manifesto del 
presidente, per il quale, dividendo io 
caste i soci, si voleva, con quale loglon 
non è dato comprendere, ohe nei Con 
sigilo sedessero rappresentanze propor 
zionall all'importanza numerica di ui 
dato gruppo di operai. Si dimenticava 
con ciò ohe in,una Società i soci deb­
bono èssere tutti eguali ed avere i ma-
desimi doveri e gli stessi diritti. 
:. E' stato pubblicato il rosooouto lì-
nanziario dell'ultima gestione: forse ne 
riparlerò. 

, Siamo a«lla p»ualtiuia settimana di 
Carnovale, e qui, come da per tutto, 
quello pubblico, perle vie, è morto, e, 
secondo ma ha fatto bene, e tutto si ri 
duce a poche, e, fino al presente, magra 
festiooiuule private e pubbliche. 

Riesoita quella alle « Quattro Corone » 
data dalla Società che ne darà altra 
diie prima ohe giunga la Quares'ma con 
le sue .iienitèniiè. Non riesoito affatto 
il Veglione di beneficenza alla «Stella» 
promosso dalla Società d->gli Agenti. 
Forse all'esito poco biiouo contribuì la 
scèlla infelice dei locale, che non ai 
presta uffavto per simili festa. Sabato 
si ritenterà la prova dalla stessa Società 
col medésimo lodevole scopo. Speriamo 
che l'osito corrisponda alisi, buòna vo­
lontà; che'non manchi il concorso e 
regni l'allegria. La sàia Oaiàzzi e il «Po­
liteama» sono i soli luoghi dova si balli 
per: davvero. •• ,. • 

Fra giorni cominciaranoo le caccia a 
cavallo nelle nostre brughiere. 

8 . G i o r g i o d e l l a R l c b . , 11 febb 

Conferenza agraria. 
Domanioa scorsa, il cav.. prof. Luigi 

Patri, Direttore della Scuola di Pòzzuolo, 
tenne, nella saia, del nostro Municipio, 
una conferenza sui vantaggi ohe apporta 
la bcòna iayorazipne del terreno, e dei 
mezzi necessari per conseguirla. 

La conferenza durò oltre un'ora asool-
tatissima degli astanti (più di cento per­
sone); e l'egregip: conferenziere, col suo 

sempre più una clinica, da -teatro che 
da ospitala, li pubblioo.sl sente in una 
atmosfera di romanzo;, e va in cerca 
degli sproni di ferro e dello scudo di 
Braharaante. L'ambiente, l'atmosfera, 
impongono ai personaggi ohe per le di­
verse porte penetrano palla sala, qual­
che cosa del fare di artisti ohe stannp 
per rappresentare là loro parte,, pronti 
e parati al fuoco di tutti gli sguardi. 

PIÙ modesti e raccolti sicuramente di' 
tutti gii attori del dramma, sono i 14 
giurati. Eccoli seduti, gravi, concentrati 
(è il più grande loro merito)^ all'aspettp 
dell'accusato, che sta lofo faccia a fac­
cia. Alla loro sinistra sta. la Corte, as­
sisa sur un alto palchetto drappeggiato, 
scolpito e dorato. 

Ma, vaniamo alla aziona che sta per 
svolgersi. 

Mettiamo oggi i nostri giurati in, pre­
senza di una causa per assassinio. Ve-: 
ramento,questo sarebbe contrario all'uso, 
ohe vuole una specie di educazione pro-
gressiya della giuria, e quindi ohe una 
delle cause fra le più semplici, fra le 
meno gravi, le sia presentata al primo 
giorno della sessione. Se non che —- si 
può obbiettare — ohe cosà è una causa 
semplice, e chi la può a priori giudicar 
tale? . ' ' 

A dir vero, l'accusa di assassino, de­
ferita ^lia nostra giuria, non è punto 
semplice. È, anzi, molto delicata ed ab­
bastanza drammatica; ha già appassio­
nata tutta la cittadinanza ed offre tutti 
i pericoli di « una pausa celebre ». 

Eccone il tema: In una data che 
viene ben precisata, due amici, in paese 
straniero, viaggiavano soli sur una 
strada fiancheggiata da un precipizio. 

dire fucile e piano, co' suoi felicissimi 
confronti ed opportuni mo'li proverbiali, 
seppe non solo istruire, ma anche di­
lettare ì presenti, tantoché, terminata 
la seduta, a tutti apiacque abbandonare 

•la sala. ' 
Una lode alla banomerità' piritziona 

della Scuola di Pòzzuolo, ohe lantu si 
occupa è tanto giova aH'inoremanto del-
l'i'grioóltura niilìa provincia nostra. 

O é m o n à , U febbraio. 

Cleticalia — Oarnovale. 
Nel piltno giorno ',delì corrsnte mese, 

doveva -aver luogo il Consigliò eomii-
naie, ma causa il numero scarso dei. 
consiglieri, fu rimandato, coma da vari 
Consigli qui si fu, in asconda: coùyacà-
ziona pel giórno. 6 detto, e questa volta 
I consiglieri ihtèrvennero in numero di 
nove, tutti appartenenti alla setta nera, 
perchè i libarali non intarvengooo piii 
alla adunanze. Va da sé ohe, essendo 
tutti del medesimo colore, tion trovarono 
intoppi alle loro proposte. 

La loro attività è oggi più fabbrile 
che mai. TemeDdo per l'avvenire essi 
preparano già armi quante occorrano 
per combatterci; ma vinooranno poi? A 
chi può molto fare per questo paese, la 
risposta' ! • 

* * 
Da queste tristi nota p'isso al Car­

novale. 
Va grandioso manifesto ci annuncia 

che giovedì grasso ci sarà una grande 
inasclioratà: «li passaggio per il nostro 
Paese, degli sposi sior .intonio Tambtiro 
e Maria Marijoifa». Questo è il titolo: 
per il resto so di tra carri trionfali, 
di musiche, ecc. 

Chi Vuoi divertirai venga a Gemona 
il giorno 13 alle ore 14, e farà buon 
sangue, che a dir» là verità tutti ne 
abbiamo bisogno. Lince. 

Q u e l l U i i r U o b r u t a l e che l'al­
tro giorno a Oormons —- come fu nar­
rato in una nostra corrispondenza che 
pubblicammo lunedi —. colpì ripstnta-
mente la. propria moglie con un coltello, 
riducendola In fin di vita, si è costituito 
a quel posto di gendarmeria. 

S e i i t e n x a c o n r e r m a t a . Pra-
poti ich Antonio d'anni 24 e Oranivich 
Giuseppa d'anni 58 da Prapotnizza, pro­
cessati per falso, gluramentp in causa 
civile, ott'entèi-o dil Tribunàla di Udine 
dichìarazinoa di non luogo a procedi­
mento. Avendo interposto 'appallo la 
Procura Generale, intervenne in giudi­
zio d'Appallo il procuratore della parte 
civile, àvv. Brosàdola, che fece del suo 
meglio por far risultare la bontà del­
l'appallo del P. M.;'ma là Corta d'Ap­
pello iu udienza di ieri, accogliendo la 
conplu.^ioni del. .difensore ttvy. .Bartaoipli 
ooufiirmavà la sentenza dal' Tribunale. 

U n l a d r o » Dai carabinieri fu de­
nunciato all'autorità giudiziaria Del'Pup 
Pietro da S.' Giovauui di Miiizauo, sic­
come reaponsabiia del furto di attrezzi 
rurali-a danno del proprio padrone No­
vello Valentino.' 

Dopo aver venduto tali attrezzi a 
certoGrattoni Giuseppe, resesi latitante. 

U n c o r r u t t o r e . A Rasia fu ar­
restato dai rr. carabinieri certo Anto-,, 

All'indomani l'uno dei dua abbandonò 
il paese, e in cadavere dell'altro fu rio-, 
venuta in fondo ai precipizio, lo capo 
a dieci.anni qualcuno lienunoia.il fatto 
alla giustizia, denunzia il vivente d'aver 
gittate nel pracipizlpl'amico, . ;,. 

Ecco il fatto sul quale i nostri,,giu­
rati devono espriniBra il loro yerd,ettP, 

Quali sono i poteri. dei giurata al­
l' udienza?. Quale parte gli compete,du­
rante, il dibattimento? Parta, tutt'affatto 
passiva: il giurato può^ prendersi ap-
punii, ma d'ordinario a'astiene .del tutto; 
il giurato può, domsindando la parola 
al Presidente, rivolgere interrogazioni 
ai testimoni, ai periti, ma d'ordinario 
non lo fa; di più ancora, il giurato può 
reclamare lutti gli schiarimenti olia egli 
crede neoassarii a:far risaltare la verità, 
ma d'ordinario nOn ne reclama alcuno. 
Ninno si lagna.del suo mutismo, anzi 
non si vede punto di buon occhio, dalla 
Corte, l'intervento attivo dei giurati. 
Se uno di essi alza il dito, come.fanno 
gli scolari, per chiedere la parola, la 
Corte, gli scanni, si mostrano turbati 
da evidente inquietudine. Si arrischia 
per ciò solo di creare « un mezzo di 
nullità »; forse il giurato lascia tralu-
oare la propria ppinione, nal qual caso 
tanto vaia andarsape a rinviare la causa 

,ad altra sassioue: ripigliare da principio! 

In fatto poi, nove volte su dieci, 
la questiona posta dal giurato, si presenta 
così inutile, così vaga o cosi estranea 
all'oggetto del quale si sta preoccupan­
dosi, e che il testimonio ha fatto sor-
gara nelle menti dei pratici di dibatti-
menii, cho l'ansietà svanisce per dar 
luogo al sorriso, Sorriso tosto tratte-

nio CItmoiita, dovendo scontare 75 giorni 
di raolusioiKi ani fu condannato par ten­
tata ciirru'.i ne. 

- - ' C a r a m i r a c o l ó s a » Il medico 
diréttora dal Civico Ospàdala di Goi-lzla, 
dottor Ville t, onmb'iicB al ;0()rf'i'ew-t^( 
OòriMia: " f i . •-}-/'':,::' 
i « Mi pBi'inettO'';d' invilirti' upSsOeniìiij 
sopra uii brillanta affetto dai aiSro Bi)hrio;^li 

«Addi 2 oorfenta, vanno accettato nel-
1' Ospitala il bambino Uallina Umberto, 
d'anni 5, affetto da torto rrnup con ste-
nu4 della laringe. Il bambino ara diggià 
asfittico, dimodoché un min,collega mi 
conslgtlavadi farà la -tra^eotojiiia. As-
siiiur.itomi Ohe tale oparalTihe n'tili» po-
imsi giovare, poiché tutto il polmiiia ne 
era infiltrato, tentai la prova dal siero 
Beiirìng. « • ' • »'• 

« Par circa 6 ore dovetti combatterà 
CI ti'o l'asfissia dai bambino, e, già por-
diiv.i ogni speranza, ma bin tosto il 
b<i/ibirip oo'rb-aiiiò a maglii)' rasjiicar,-. 
Ine iraggiaiu da quésto affatto sorprou-
d«nte, feci una sacondàioiaziopo di Beh-
rìng, e mi convinai Ohe tale cura diodi) 
la vita, giacché il bambino sortì oggi 
guarito. : 

«Che si trattasse di oroup genuino, 
lo possono affarraare altri miei colleghi 
die visitarono l'ammalato.». 

A n n a R i n t t l d t v e d < M l c o i r 
d'anni 76, 

;ooi|)ita da improvviso malore, cessava di 
v,v-.re alle ore 12 meridiano di oggi. 

La nuora, la figlia, il genero; il ni-
p .10, i nipotini ad ioongiuriti, nadanno 
ai parenti ed agli' amici il • triste an-
nuz io pregando di essere dispensati 
dalla visite di condoglianza. 

Sedegliano, U febbraio 1896. 
I funerali avr.inoo luogo dopo domani, 

giovedì 13 corrant», alle ora 10 ant. 

Le pillola di Oatramina, come rimedio 
antitubercolare, godono la fiducia dei 
Medici. 

(La Città eJI Comune) 
C o m i t a t o p r o t e t t o r e d e l l ' In ­

f a n z i a , far la ioitiria da tenersi il 12 
marzo p. v., a vantaggio di questa isti-
tuziona, vennero dal Comitato, nella se­
duta di ieri, incaricati dilla direziono ed 
organizzazione, i «ignori civ. Attilio Pe-
ciie e conte Enrico de Brandis, i quali 
potranno, quando lo ritenessero oppor­
tuno, aggregarsi altre parsona. : 

La parte amministrativa è riservata 
al. Comitato. 

C a u s a CloIornUb. Sappiamo che 
il processo per la nota causi contro l'o­
refice Colombo, ed altri — fra i quali 
•yenzo Giovanni Antonio domiciliato in 
Udine — in seguito al fallimanto avve­
nuto in Venezia,'lo sourso aono, e di cui 
ci siamo, a suo tempo, diffosaioente oc­
cupati,-si svolgerà dihiilnzi'il Tribdnàle 
penale di quella città a cominciare dai 
28 corr. 

Molto probabilmente, il Monte di Pietà 

huto però, avvagnaohé , il giurato so­
vrano — ohe é insidiato da tanta cri­
tica — all'udienza non ha che adula­
tori. Per quanto puerile :e perfino ridi­
cola fosse,stata |a ,d i Ipi domanda, vi 
sarà sempre qualcuno che, al suo assi­
dersi, gii rivolgerà un movimento di 
testa complimentoso a significante ohe 
la di lui questione fu ben compresa, 
che essa, ha una portata colossale, e che 
ci volava dal genio per pensare a farla. 

Eppure, ripeto, malgrado tanto favo­
revole aoooglimenlo, assai poche que­
stioni vengono mosso da parte dei giurati. 

Per ragioni avariata, le funzioni del 
noatro giurisi limitano, durante l'u­
dienza, ad,, un apprezzamento muto e 
passivo del fatti che in essa si svolgono. 

Suo solo dovere è quello di ricercare 
gli elementi d'una riappstà alta domanda 
che gli aarà posta: « Qneato uomo é egli 
colpevole di aver ucciso? » Deve quindi 
raccogliere e vagliare, durante il ilibat-
timento, la prova materiale del delitto, 
8 quella dalla responsabilità del delin­
quente. E' dassa agevole codesta man­
sione? 

Agevolissima, al dire di certi giuristi. 
Una questione di diritto — dicono eaai 
•7- è «osa diffidile, ed è mestieri di dot­
trina per risolverla; ma, giudicare del 
fatto, a pur anco delle intenzioni a << delia 
moralità del fatto », è cosa banale cui 
bastano uomini semplicemente puri, o-
nesti, provvisti di senso comune. Questa 
filosofia, abbastanza crepuscolare. Informò 
probabilmente i oreatori dalla , giuria 
popolare; ma il tempo ai avvicina senza 
dubbio, nel quale i legislatori in materia, 
dovraupo sobbarcarsi a pensieri d'ana­
lisi più raffinata. 

di Padova, quale danneggiato, si ooati-
luirà Parte Civile. Persona Ineariosta 
dall'iinportmita Utiiuto ciiial no f u g a 
a Venezia nei passati giorni per prau-
dare conoscenZ-i dalla lunga e poaderoM 
latrutloria, 

Sottodcrlclone ali olte»t*> 
per I aoldatt féMii lìtt jA.irirl«»n. 
Somma pracèdoute lire 2394.2S'.'-' 'J,', .. 

Ganza Agoatlao.'lirff-2,- SbrofavséSt 
Bernardino l, Bainolla Carlo 2, Vli-
nelli-Ganza Felicita 1, Nardinv Ueniiit 
mino 0.50, Chiaruttiui dott. Edoardo 1, 
Bartuzzì GlaqSmo I, MidadaiOioseppa 
0.30,'' Silhellà; Tito il).20;!, Baiianellip 
Cariò 0.2§, OJtaone AlitpniO ÙM, Z ' -
nottl Giacomo 1, Oogaro Pietro 0.20, 
Cliiaruttinidott. Laone 1, Tosolini FausD 
1, Baiiiella Alèasandro I, Toaoliai Au-
gallila 2, tutti ,dl, .Ppoeoia ; Ongaro 
Francesco , 1, ZanéH» , rFortijnata . 2, 
Nardini Angelo 1,' Sàbtj'àdinl , Giaòo'nio 
;0.50, MassaroHi capitano Ereola 2, G«-, 
:laasi Eurioo 1, Buran G. 3 : 0 50, Znrv 
Zino Domaaibo 0-30, Sabliadini Giovanili 
0.50, Gmrnierì Carlo, 0,60; tutti ili 
Torsa; Carattl co. Andrea 10, Mànéiiii 
Placido 2, N. N. 0,10, Merol. Ferdi­
nando 1, tutti di Paradiso;' Staguldi 
:Medea 1, N. N, 1, N, N. 1, Da Monta 
Vittorio di 'Varmo 0 25. Somma r a c 
colta a PordeU'-iné, Avijno e Oordenùin 
lire 1805,28. 

Totale lire 4040.36. 
: Volendo che qiìeata dimostrazioneiia 
veramente spontanea, non si faràuiiii 
Commissioni speciali por raocoglièr.e li) : 
sottoscriziohi, per cui quelli che Vorraiiilo 
aderire som pregati di mandare U 
loro offerta oJ alla Radazioài dèi giòV-
nali cittadini od alla libreria Gambieràsi, 
ohe, fa incaricata di tenere la cassa , : 

Tribunale penale. 
Udienza 11 febbràio. 

Vittori Antonio- di' Felice, da Udii)*, 
e Dfil N gru doo G vuiiii, il priinii g-i-
renta «d il stiòoudo difottoi-B a proprie­
tario del giornate II Cittadino Italiano, [ 
imputati dalla contravvenzione all'art. 
0 dèlia legge sulle Lotterie, appsllepta 
il Publico ISdinî lòro presso, quésto 'Trii 
bunalo contro la aó.utenza d a r Pretore' 
del I.o Mandamento, che assolveva en-̂  
trambi' gl'imputati ^per iiiBsist'anza ili 
reato; Il Tribunale óoiifarmavà l'appel­
lata sentenza,e li mandava .quindi as­
solti. • " •" ,•' 

— CPceanoig Giovanni fu Anionipda 
S. Lorenzo, imputato di furto in' iJani)Ò 
del barone 'Loóatelli; vaii'pa' diéhia'rato..' 
assolto per pan provata reità. • ' ' , ' ^ 

— . Dprbolò Giovanni di Antonio'da' 
Tarciittu, imputato di furto in dani.o di 
Banoig Giov-iPni, venne àssolto'ppr'ia-
aufflcianza di indizi. ' ' 

-^Battialiita Primo di yalentlhò, da 
Biciuicoo, imputato di'renitènza'alla leva, 
venna..condànuato a giorni, :5,»di«idat8o-
zipne..., ,, , 1, ,r,:,i. 

Lia C o m p a g n i a d ' O p e r e t i t e 
P a l o m b i f prima di'recarsi 'a fare 
la Quaresima a Fiume, si fsi-merS,'nella 
nostra città a dare alcuna rappreèanta-
'zioni. • • ' • : • • ' ' , ' ' ' ' • • • .-r:;-,-

Così il PtcOolo Faust ii Bologna. - ' 

I s t i t u t o l ? o m a d i n i « In >iuesto 
Istituto domani a .sera:,al|e oro 6, avrà, 
luogo un trattenimento, : , . , , . -

La que3tiope:"«6 égli oplpeyplei,» 
lungi dall' èssere agevpiè e di ,Sèinpliflè: 
senso comune, è la più alta e la 'più' 
difficile. che ppasi esser postai ad, un ' 
giudice, a Ip deve far treiaàtà , ,1-,.-

Questiope samplióe 1 Potè parer tale 
quando gli uomini si crédevanp, lu pps?,: 
sesso di una soluzione indisontibile.dèl 
problema dalla libertà uiuaoa, o piagiiò, 
anzi, quando questo prpbiemannn. .ora 
mai stato loro posto davaoti, '. ',"[., 

Ma oggigiorno, col labirinto dei si-
stami e delle scuole, cop le t8prip.>p|-, , 
garizzate, e,sparse un po' per tutto, delle' 
fataiità ataviche, dei det9rm.iniamo,., 
della inftupnza corruttrice dell' ambiaute 
sociale,,chi mai può dichiarare, sènza" 
eocaziona e dubbio, è con piana, serenità,. 
che «il tal utmoé,colpevole, e .che lo,, 
é con pièna, o con scemata, o ood-. di? 
mazzata responsabilità?» 
, Qui si- potrà muovere Una ' Obbiezioni, 
più speciosa che solida. Si dirà: :I giiì-
rati, uomini semplici e poco cOlti, igno­
rano in genere i sistemi fiioaòflci e non -
vengono quindi dai medésimi imbaraz­
zati. Senza diibblio é questo, la pratica, > 
un solenne errore,-poiché in ogni oèr-
veilo, anche il più ristretto. Inatte, le idea, 
del clima storico in cui si vive, riescono-: 
ad introdursi, aia pure . a mot di fram­
menti, a si: riflettono coma in uno speo-: 
chic, par quapto appannato. La scuola, -
la caserma, il libro, il giornale, hanno 
agito e vanno agendo aullo: menti, .le • 
nozioni semplici ed assolate han .subito : 
le loro braccio, e nel oraniOìdel.igiurato -
inoonaoio, sonnecchiano tu t t i ! dubbi filo­
sofici, ohe la parola ..dell'avvocato.0 del 
perito, fra poco scuoterai • 

(Cmllmu), 



I L F R I U L I 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a I I . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 64, dell' 8 febbraio 1898, 
contiene : 

-^ Nel gidino Sii corrente, preaió il Mulclpio 
di (MmegUuii, aegalr^ l'nla per l'appslto dei 
latori di eòalrmiont d'ori fabbrleito «»>Iulico 
ed «llenió dell» tnMatra nella Avaioné di Fanlia 
e l'appalto per la ìmatnidooe di un troneo in 
•Iraeà mnlallie» nella fraziona di Calgoratto 
all'aitcona di Savias. 

-* Nel giorno 11 marzo p. v., presto il Tri-
ballale di Udine, aegoirt l'inoanto per li Ttndita 
dalnltlTa del beni aiti in nappa di .Font̂ acoo, 
di pertinema di Mattelî h Antonio,-Oinseppe e 
Qlovànni fa Antonio di Metzaaa (San Pietro al 
NtUaooe), 

-^ L'assemblea delln Banca oooperatira po­
polate di Sftn Vito al Tagliamento 4 convocata 
pel riorno SS, oorrente. 

— Nel giorno 19 corronlo, preaao il Tribanale 
di Pèrdanone, icade il termine alile per fare 
l'atiuento non inferiore del (osto sni beni immo­
bili alti in mappa di Fanna e Friganea alali de-
libenitl da OadoI OiaBeppa fa Francesco di Ma-
ulago. 

— Il Tribanale di Udine ha giudicalo dichia­
rarti per ogni effello di legge l'aaaenia di Gla-
cotno fa Oiaeòiao Moretti detto Maloa di Ven-
aonei 

— L'eredità abbandonata da Francesco Si-
ratdl fa Oregorio venne aeceiìata dai di Ini figlio 
miaore Oregorio IV a mezzo della propria madre 
Maria Traviilol vedova Oirardi. 

C o m u n i c a t o . 
Onorevole signor Direttore I 

VAraldo di oggi pabbliea un -aii-
nuqzlo ohe.mi riguardi, il quale, iiiveoe 
di limitarci a render pubblica la cessa' 
Eiodd del mio uCdoio presso l'ALinmioi-
nlstrazione del gloroaie, uaa delle frasi 
ohe'possopo essere iaterpretate lesive 
al Olio onore, per custodire il quale 
io, provvederò come crederò più oppor-
tonp. < 

' Udine, li 12 febbraio 1896. 
ondo Bello. 

I | l n g r a z l a n i e n t o . La solenoe 
e pietosa dimostra^ioae di stimi e di 
affetto tributata da' cougiuuti, amici e 
coòbscenti all'amatissimo nostro Cupo 
Felioe Pefitoldi ai unpoDe 11 dovere di 
esprimere'it'tuttl^pobbliaaflieate i sensi 
della nostra pereane gratitudine. 

In modo poi particolare ci sentiamo 
io dovere di esteruare la nostra rioono-
Boeoza all'esimio signor dottor Oorra-
dìDd Angelini per te molteplici, diligenti 
e premurose cure addimostrate durante 
la maattiadel nostro caro estinto; ai 
signori oav. Paolo Toma, direttore della 
spettabile Banca Veneta di D. e G. G. 
di'ySlieziit.'e^GioTaoni Merzagora, Di-
reiioré'.deila lìpettabile Buoca di Udine, 
per le splèndide commoventi attenjiiooi 
ai riguardi del nostro Oliviero, ed iuSne 
al sìg, cav. Pietro nobile Miani, diret­
tore delle Poste e Telegrafl a suol de­
gni dipendenti, «he vollero, con il loia. 
interTODto, dimostrare anche un'altea-
7.ioue al signor Giuseppe Marchi. 

Preghiamo di essere scasati delle in-
Toloutarie dimenticanze nel partecipare 
il nostro lutto e nel porgere singoiar-, 
mente le pia vive azioni di grazie a 
coloro che presero tanta parte al no­
stro impjenso dolore. 

Ddin«, li U febbraio 18S8. 
famiglia Pertoldi, 

É a s a ' d ' a i u t t à r e con' quattro 
stanze e cucina nel suburbio Geraona. 

Rivolgersi al signor Giovanni Sello. 

CARNOVALE. 
T e a t r o M i n e r v a . Stasera alle 

ore, 9,< ultimo mercoledì di Carnovale, 
avrV luogo un grande Veglione ma­
scherato di laiSo, • Non è da ' dubitare 
ohe, questo yéglione riuscirà fra i mi­
gliori della presente stagione. Il Teatro 
sarà splendidamente illuminato, 

Ingresso lire 2 ; le donne mascherate 
lire l ì sedia riservata lire 1; un palco 
lire 12; abbonamento al balio lire 5; 
per ogni danza cent. 30. 

— Lunedì 17 oorr., ultimo di Car­
novale, grande Cavalchina. 

T e a t r o I W a z I o u a l e . Domani, 
giovedì grasso, avrà luogo una Veglia 
mascherata. 

S a l a C e c c b i n i . Anche in questa 
simpatica sala domani si ballerà. A 
quanto ci consta vi sarà anche qualche 
magnifico regalo, 

A I P o m o d o r o . In questa sala 
stasera, mercoledì, si ballerà. La più 
bella maschera verrà regalata di un 
braccialetto d'argento e di due bottiglie 
di vino Santo, ed alla mezzanotte verrà 
estratto a sorte un premio di sei botti­
glie di vino vecchio Laigoirau. 

A c i a s c u n o l i s u o . Ci viene 
comuijioato eoo preghiera di pubblica­
zione, 

« La Patria del Friuli di lunedì, 
nella relazione delia testa del Circolo 
operalo datasi sabato nella Sala Cec­
chini, è incorsa in un errore. L'orche­
stra non era diretta dal maestro Gre-
goris, ma sibbeue dal giovane Umberto 
13ontempo,e la polka Eureka, della quale 
il pubblico volle ripetutamente il bis, 
non è'composta dal maestro Gremese, 
ma sibbene dal signor Bragatto. » 

SMSBawMWiggBggB 

' L I ' I n d l s p o n a a b i i c . È difflolle 
trovare un"acqui potabile olie risponda 
perfettamente alle esigenze dell'igiene. 
Ebbene, tutte le virtù di un'acqua da 
tavola perrelta, si trovano riunite nel­
l'acqua di Nooera Umbra, Questa, oltre 
alla purezza, al sapore gradevolissimo e 
alla leggerezza, ha delle proprietà.cura-
tive, specie contro le malattie gastro­
enteriche od a questo proposito giova 
ricordare come il prof. Paoohiotti ne 
faceva un largo uso nella sua clinica. 

Cassa di 50 bottiglie, L. 18,50. Sta-
ziona Nooera. 

Per ordinazione Felice Bisleri e 0. 
Milano, 

Se poi volete completare il banessere 
non trascurate prima del pranzo il Ferro-
China-Bisleri. - • • -•-•(le)* 

B u o n a u s a n z a » 
Offerte fatte alla locale Oongregaiione di Ca­

rità In morte di 
Pertoldi Pelietf Orter FranceBoo lire 1, Sar-

togig Pietro 1, Locatelli Omero 1, Bitlia avv. 
aiov. Batt 1, Mlchieli fratelli fa Ilario di Pai-
mano» 6, Moaiso avv. Antonio 1, Schiavi avv, 
0. Laigi 1, Baldlssera notala Valentino 1, Bierti 
Francesco di Po/.zuolo 2, 

Trteb Mo. aiusepp» : Barei Luigi lire 1, Bal-
diissra doti. Talentino 1, Dorta fratelli I, Dea-
aenlbns famiglia 2. 

CVii'iiero .duna; Forster Armando lire 1, Lisaì 
Paolo e Agli 1, Del Giudice Pietro 1. 

Pnindl Pampliia : Carlini Antonio lire 1. 
Bmltll Petti Atma : Berta ni Madd.Potrl lire 1. 
Migolli Mariti: Pari Rodolfo lice 1. 
Mullmriii Sui! Vaga Oiov. Batt. lire 1. 
Le offerte si ricevono preaao I' Ufdcio della 

Congregazione, e dai libra! fratelli ToeolinI plaisa 
V. K. e Bardtisco via Meroatovecohio. 

— Per il Comitato Prot. deU' Infansia in morte di 
Triti mv, aiuuppat Grmacoro notaio Do­

menico Uro l. 
Barti AitMÌai Brmacor» notaio Domenico 

lite 1. 
Pertoìdi FeliM ; Brmaoora notaio ' Domenioo 

lire I, Magislris Pietro 1. 
Le offerte si ricevono oltre ohe all'Ufdoio d'I­

giene in Mttniclpio, anche preaao i librai signori 
Bardaaco, Oambieraai e losolial (Piana V. B.) 

— Por l'Istitnto Derelitte in morte di 
Barai' Angela : Orassi Qlov. Batt. famiglia 

lire 1, Coocbiai Franceaco I. 
Zanulta Bomeniat: Fabrla Virginio lire 1, 

dott. Comelli e famiglia 2. 
Le offerto si ricevono nei negoii Bardnaoo, 

Oambierasi e fratelli Tosolini. 
— Per la Società Radaci e Veteraai in morte di 
Barei Angela: Masntli Qiovaoni lire I. 
Pertoldi mise : Carli do Poli Maria lire «, 

Baschlera avv. Oiacomo 1. 
Lo offerte si ricevono alle librerie fratelli To­

solini in piazia V. E,, Paolo Sambiorasi in via 
Cavonr e Marco Bardusoo in Morcatovecchio. 

— Per l'Iatitoto lomadini in morte di 
Ptrum Peliee: Mlchieli (ntelli fa Ilario lire 

e, Pellarlni Oiovannl 5, ccmm. Michele Leicht 5. 

Oggi alle ora 10 an i , dopo . 
malattia, munito dei conforti religiosi, 
rendeva l'anima a Dio, nell'età di soli 
22 anni, 

L u i g i C r e t u e a e . 
La madre, la moglie, la sorella ed i 

parenti danno il triste annuncio agli a-
mici e conoscenti. 

Udine, 12 febbraio 1899. 
I funerali avranno luogo domani gio­

vedì, alle ora 4 e mezza pom., nella 
Chiesa del SS. Redentore partendo dalla 
casa in ria Castellana, o. 13. 

ABITI DA MASCHERA. 
In via Sottoraoute n. 4 si affittano 

abiti da maschera e domino eleganti 
per donna. 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al n. 
15, anche per uso di esaicizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardusco in giardino. 

C a s a d ' a f f i t t a r e in via Villalta 
n. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio a rimessa. 

Rivolgersi in via Aquileia n. 86. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

11-'si -98 I ore9. |ore 16 | ore 21 | la febb 
o r . B. 

768.7 761.6 761.9 
63 17 48 

misto misto sereno 
— — ^ N SW NE 
2 1 2 

7 0 u.a 7.8 

760.6 
54 

misto 

8.4 

I d a n n i n e l l a c i t t à . 
Madrid il — Un bolide scoppia 

sulta città iermattina allo ore 9.30. 
L'osservatorio astronomico dice ohe 

l'esplosione avvenne a 33 ohlloin«tri di 
altezza. 

Apparvo una luca abbagliante, se­
guita da una violenta detonazlono, pro­
vocante un panico gonerala, la Ispocie 
nel personale dilla fabbrica dei tabao 
chi. Le operaia si dettero a precipitosa 
fuga e li rimasero ferita. 

Altri aooidpnti nwoonero apooiai mento 
nello scuole. 

Tutti gli edifici della città tremarono. 
Numerosa volte si ruppero. 

La viiilenza doU'esplosioue fece ca­
dere numerosi muri divisorii. Ira cui 
uno alla Legazione degli Stati Uniti. 

Una Casa in un sobborgo si è spro­
fondata. 

Il contraccolpo dell'esplosione fu sen­
tito alla distanza di 60 chilometri. 

Bar. rid. a IO 
Alto m. 116.10 
Uv dal mare i 
Umido relat. i 
Stato di Cielo 
Aeqaaead mm j 
|fdireiione j 
£(veì. Kilom. j 
term. eentìg. ì  

Temperatnra \ S Z \ T  
Temperata» minima all'aperto 2.0 
Tempo probabile; 
Venti deboli settentrionali — Cielo 

ijaalohe brinata. 

Perugia li — Il professore Salvioni 
dell'Università rese sensibili all'occhio 
i raggi di Rflotgen, creando uno spe­
ciale istroDiento denominato iriptoscopio. 
L'iinportantisaima scoperta rende pos­
sibili le applicazioni pratiche, potendosi 
direttamente vedere senza sussidio della 
fotografie più distintamente gli oggetti 
trovaatisi entro i tessuti. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DBI. lUATTINO 

L'America e la Spagna 
intorno a Cuba. 

Washington 'tS — Uno dei 
più ragguardevoli membri del 
partito repubblicano, presentò 
al Senato una mozione autoriz­
zante il Governo ad adoperarsi, 
per quan'o sta nelle suo forze, 
presso il Governo spagnuolo, 
affinchè questo conceda al po­
polo di Cuba, chd combatte per 
la propria libertà, l'indipen­
denza cbe gli spetta. 
Una sommossa contro i francesi 

nel Madagascar. 
Londra -IS — La, Reuter ha 

da Port Louis 11: na lettera 
di un corrispondente francese 
dal Madagascar, in data del 
24 gennaio, diretta ad un gior­
nale dell'isola Riunione, narra 
che una grande cospirazione 
sarebbe avvenuta ad Anlana-
nariv.i. 4000 hovas attaccuroao 
i francesi, ma furono respinti 
avendo 3000 morti. Dicesi che 
degli ufficiali e soldati francesi 
furono assassinati,» e che 14 
capi hova vennero condannati 
a morte; Loroche avrebbe or­
dinato ohe sieno subito fucilati. 
Parecchi altri cospiratori sareb­
bero stati condannati alia de­
portazione. Manca la conferma 
ufficiale di tale notizia. 

s palliamo diroftamanfo a prexzo di fabbri(?a a ahi ai oomnaettt : 
to^ di moda in S8ta 2^?^^^^ 1̂  stagione Om̂ t diplomata 
toffe di moda in lana 
toffjs di moda in cotone 
toffa Moh'tir 6 crspons 
iojfe vellutate e broecate 
toffè par abiti da iiffnore 
iojfe per abiti da iignori 

p e r Oìsnl 

ToeletlB ài moda 
Toolatta per paiiaaggio 
Toletta par viaggio 
Toolafta per caoa 
Toeletta per ballo 
Toeletta per Rozze 
Toeletta per aoQÌel& 

lettiiioBr & 0. 
I Zurigo 
' (Svkiers) Campionario franco — Figurini di moda gratis — Doppia alTraneailOne. 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 13 febbraio 

n e n i l l t n 
Ital. 6 'I, «intanti 

« fine mese . . 
Obblìgaiionl Aue Ecelei 5 Vi 

ObblRffiaxIonl 
Femvio meridionali . . . ex . 

• 8 % italiana ut . . . 
Fondiaria Banca d'Italia i 'I, 

• • • i 'I, 
5 % Banco di Napoli 

Fermila tJdine-Pontflbba . . . 
Fondo Cassa Risp, Milano 6';, 
Prestito Provincia di Udine . . 

A s t o n i 
Baaea d'ttaiia i . . 

• di Udine 
* Popolare Friolana . . . . 
e Oooperatifa Udinese . . 

OotonlfiaiD Udinese 
• Veneto 

Soeieià TramrU di Udine . . . 
• Ferr. Meridionali, . . . 
« • Mediterranee. . . 

CanafeM «i v n l u a e 
Francia > . . ehiqne 
Oermania 
Londra . ' , . . , 
Anstria Banconote... < 
Corone 
Napoleon 

n i d o ! dl»|>»<)Oi 
dUosóra Parigi aa oonpona 

Tendsnia incerta 

1898. 
11 febb 

01.EO 
e 1.66 
96.-

802.-
384,— 
488.-
498.-
400.— 
460-
s i a . -
loa.— 

7»S.-
U 6 . -
120.-
S8fiO 

1816. 
390.-

70.-
648.-
489.-

109,'/, 
181.7» 

«7.67— 
aai.i/, 
118-
21.83 

84,06 

12 febb 
91.67 

97.— 

834.-
488.-
498.-
400.-
480.-
611.-
loa. 

788. 
116.-
1»).-

8S.-
1876. 
S8i-

70,-
649.-

109.36 
184.90 
27.60 

m.'i, 
113.— 
31.84 
84.«0 

ÀNTOCnO ANOBLI gerente responsabile 

Corriere comiaerclale 
S e t e . 
Milano, il febbraio 

Le buone inclinazioni, accennate nella 
rivista del mercato serico di ieri, hanno 
ripreso ancor oggi naa sempre nei li­
miti di pura informazione e perciò non 
possiamo concretare odierne transazioni 
avvenute, di qualche importanza. Quel 
poco che tu dato di fare concerne pu­
ramente qualche biaogn», di poco rilievo 
e di urgente occorrenza, ohe viene ac-
quistato a prezzi favorevoli pel compra­
tore. 

Sussistono sempre le diversità già va­
rie volte indicate, fra le qualità prima­
rie e secondarie, tanto greggio ohe la­
vorate: le prima, in buone mani e con 
pretese discretamente sostenute; la se-
coaHe con detentori più proclivi alla 
vendita e presso ai quali è più facile 
ottenere dello facilitazioni proporzionate. 

( Dal Sole), 

Tirarmî  
anche In aofPerei«« si acqiiistanciT^ràl 

|P7Ì™I'*W'Wgiornale LA FINANZA 

L A FiWANfJgil («Nilo XX) | | £ 
• «ereditato sìomala anamlario d'IttH». PubbUflt 
tette ta Ertrtifonl aasionaU ed ««tare. Fa ta Tcriftea 
>Mn«t*, Brei»Bt« • faUra cWle carWlo dei waati 
AbbnnaU inviando ifweUle ftTTlw ad ogni aorteuS*. 
Ksce ogni sab.ilo in 8 pagine di gran formato. * -

ANNO L. c - iiramfi^ K Astlmeiffiioim. 
K I I M O , Palazio della Fonaiaria, Gordutiio. Jf. * 

DONO &BATUITO 
ai nostri Lettori 

Tatti ootoro dei ooitrì lettori cho Hmst-
teranno quest'avviso tagliato aasìeme ad 
UQft toro fotografia o quella di aa mem­
bro di loro famìglia od amico rivo o 
morto olla 

Unione Artistica RafTaello 
Via Coniardo, 3, GENOVA 

rioeveraano assolutamente gratta e franco ' 
on'ingrandimeato raaaomìglìaatissìmo al 
naturale (liatetna inalterabile) cbe forma 
UD qoadro 4-2X&7 di valore indiscntibile. 

Questa apaoiala comtiaaxioae ha pec 
ifioopo di maggiormente diffondere i me­
ravigliosi lavori dell'Unione Àrtiitioa' jftaf-
faello già aniversal mente appreuati. 

Per la speso d'imballo, spediilone, ra-
olsme e per il Pasie-Partùul doratù e-
Xegan%ist\rMi cbe incornicia ringrandl-
mento nnire L. ìt. 5.75 alla fotografia 
ohe viene ritornata intatta. 

INTO. Spedendo L. it. 12,50 invece 
dì 6(70 ai avrà la straordinaria dimeusione 
di flO X SO ohe ooBtituiace un lavoro di 
assoluta imponenza. 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

pep ImMaiieliiFe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Oas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
ì danti dalla malattie cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t . 6 0 -

Si vende presso l'Uffloio annunci del 
nostro Giornale. 

CON A C A P O 
il comm. Carlo Salitone, medioo 
di S. M. li Re, ed i signori comm. Ija'M 
C h i e r i c i » oavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , oavalier prof, P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c i a l u p l . oav, prof. Or. 
M a a r a a n l , cav, d o t t o . O u l r i c o » i» 
sungrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addbttato unanimità por 

TIPO ONICO SD àSSOLDfO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Hanella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difadli digestioni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 n t e d à g U e d ' o r o 
e SB d i p l o m i d ' o n o r e e con m e » 
d a m i l a d ' a r g e n t o al IV Cougresso 
solentiflco internaziouale Prodotti cbimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Coooessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Odine, 

Si vende in tutta le drogherie e 
farmacie 

«5 Brunitore istantaneo i l 
g per pulire iatnntaneamonto qua- jaj 
H lunqac metallo, oro. aigento, pati"','2 

4S foDg, brosio, ottona eco. yesdèsi B 
• d al prosio di Centesimi »S presso B^ 
S rUflicio Annunzi del Giomule il S . 
C FRIULI, Udine Via della Prefet- P 

pq tura num 6. ^ 

1̂  Brunitore i s tantaneon 

CEHA F A T A L E I 
Pnrtropp ti toghe «pesa 
Dopo une bolsa ceno 
DI soportà U pena 
D'un boa dolor dì «hwi 
lid bo{Iia e' ha )• pttise, 
U stomi al iint brusor, 
L'i Hs il glntldor, 
K' lon frauM l oii. 
L'è ot' 11 eaiarro gaetrieo 
Ch'ai fai rata la bile 
iS al toghe di finìle 
Oal QhoU an bon porgenti... 
-« Qholit invece evel» 
Un got di A n a a p o Gilovle (*) 
K dote choate storie 
E finire t'nn lamp I 

(*) dei formaoùla £. SamM di'We^/agM. 

Opl •III in lui. di pig. SD lon pili i\ SD Uniti. Ilin. 

EHPORIVM 
RIVISTA M E N S I L E 
ILLVSTRMAD'fiRTE 

SCIENZE E VARIETÀ 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio ni» 
biglie. — Vendesi presso l'Ammi-
nistrazione del < Friuli » al prezm 
di Cent. SO la BottÌRlis. 

9^0S3OO0O00OC0OOOOOOOOOOOOOO:S 

tTitVTQ. ITALIANO DARTI-aKAriCHf 

r«l- uLIiunatsì itivìatc cartoHiia-vaellB all'Ani-
mliilstTRzlone dell 'Hmpoilum % 

O r a r i o V'erroviarlo 
(Vadì av¥Ìso In qaart» pagina) 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

I AssiUener molti w& lei lott prof. kUncicli 
! TMt6 6 consulti die ore 8 alle li. 
> U d i n e - Via del Monte, 13 > U d i n e 

URANDE UEPOSITO DI M ORILI 
L' antica Ditta WaiO ZaGOI pregiasi avvisare là sua 

numerosa Cliealola d'aver assortito estesamente i propri 
llagivxKiiii d'ogni genere ili .Mobigtie occorrenti ' 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. 8 O 0 O 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da > <SO a » . ISiOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da stadio, mobili coinuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esi^enssa, e 

Q riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
9 Prezzi la lon temere concorrem, lawe e serrizio mgptatiilG. 
9 * UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

«oooooooooooooooooooooooooool 

file:///SZ/T


I L F R I U L I 

Le insemoiM- per 11 Friuli sì ricev<»no esclusivamente presso rAmmiriisfcraàone. del̂  Giornale in Udine 

È uu pre[iu't;ato|pei!'a(H'ìiiil(ììa£i),iiiit i l j . ilare 
ai capelli bianclii e<! iii'lebdlitv «ul'o'ef iMllezza, 
e vKalità dalla prima ponavtza. Qupsta iinparpg-
giabile compoaiziouB pei cipelli non è una tiuiur», 

' wa un'acqua di snave profumo ch^ non macchili 
né la biaDoheria'.i De ki P«I1D, O che si adopera 
colia naesinia faetliti e speditezza. Essa agisce 

*aul bulbo dei cÈpi.lli e della barba firiiendono iì 
tiutrltnentb oecesaarìo, e cioè ridonando loro il 
colore primitivo, laVoreiidon» lo sviluppo e raa-

dendoli flessibili, morbidi, ed arrestandone ila caduta. Inoltre pulisce proo-
tameute la cotenna, e fa apnrire la forfora. 

Una mia bottiglia basta per èomeguirne'tln effètto sj!;;""s3rS?'rr";."r," 
• sorpretiUenle. — Costa lire 4 la boìtiglia. '( i?i-?"l£::ii;'!,Hr--

A T T È 8 T A T Q. 
Signori ANGELO IMIOONE e 0. — Milano. 

jFinuJmoii^e ho pijtuto trovare una preparazione ohe mi ridonasse ai 
'daiislli ed all& 'b'a'fbi il colore primitivo, la. freaotezza a bullezza delia 
•giòvoiilù, serfà«"av(li'a'fl''t(iMlftfp rtistudm nsll'applioazinno. 

Una sola bbttipt'ileUk vob̂ Tet'Àoqua Àuticaî zie mi 'bastò, ed oi» 
noi. ho più un solo pelo bianco. Sono pioli imeuts convinto che questa 
vo-slra apeciaiiiA Don è una tintura, ma un'acqua che non macchia nò la, 
biancheria aè la pelle, ed agisco sulla cuts<e sui. bulbi dei pejl facendo 
scomparire totalmepto lo pellicole, « rliVfbfzaiidoI le radici din capelli, 
tanto ohe ora essi non cadono pi i , raeilfré corsi 'Il pericolo di diventare 
calvo. Peirani Enrico, 

Si vende presso tutti i ProfumieH,^Wa)^aoisti e Droghieri. 
, Dipositp «eueral^jAf _MI»<»«e e , . , Via Jj-'pi'in'i, 12, M i l a n o . 

Alle spedizioni per pacco postala aggiungere cent. 80. 

f>?5wlti!* fc>'*f-r»'ii'l^*fr.»'nì'».> 
U^iìt ?5'Ì?I.'US : 

L ^ . t fiitiit nhiiii 
La Migliore tintura dal Mondo riooaosoiuta pef'tìfd^'ovuatfiiV-'è 

T'Acqua della G«i-M 
ptóparaia dalla prillata Fiofùmerià' 

ANTON M> LONOKSA 

VEI^EZIA - S- Salvatore, 48;i2-23-24-25, 

%>'• POTENTI .'tìStPktQfe'' 
del oa îlU e dill» bafù 

rlbiU allo nitro puroliò composta di aoitauie vegstali, ,e porche, la più . economica 
nati costuudo soltanto che 

Li re DUE l a bot t igl ia 
Trovasi veudibilo presso l'Utiioio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Odine, Via 

Prefettura N. 6. 

f'firf.tnze Arrif). ]>i. rUns'.^ Afri»! 
01 imiHx i VUIIStlA SI VXHIUU A CaiNB 
M i i - 8.S.'i n. «OS 7.46' 
0 . >t.5>l 9.10 0. 8.SS 10 16 
M-* 7.03 10.14 - 0. 10.S6 i r a i 
a 11.25 14.15 D. 14.20 18.58 
0 . 13.20 18.20 M. 18.18 38,40 
0. 17.80 22.27 V." '17,81 31.40 
D 20.18 23.06 0. n2 20 2.flB 

(*) Qoen 
(•'j Putt 

0 treno ai f^rma a Pordgaoaa. (*) Qoen 
(•'j Putt e da PorilononQ. 

BÀ UDUm A POKTIIBSA HA FOHmnA A nfilHH 
0. HM 9.— 0. 6.30 9.36 
D. 7 M 9.B6 1). 0.38 11.05 
0. 10.40 18.41 0, 14.31» I7,uj 
D. 17.06, 19.09 0. 10,66 19..10 

20.06 0 . I7.B6 80.60 D. 18,37 ^ 
19..10 
20.06 

u miKi A r o n o s t . SA POUTOaiL A DDIHB 
0. 7.'S7 9 67 M. 6.42 9.09 
M. 13.M io.4t; 0. 18.82 16,47 
0. 17.28 19,30 M. 17.— 1».:>3 
GolnoMenze — Da Porlograaro p n Vettmia 

«Ile ora 10.12 o 19.62. Da Vonozm arrivo ulto 
ora 18.16.  

BA'WIÙMÌ 'A 'ÓÌHJSS 'A 
0. 8 . ~ 8.40 
M. 13.18 H . -
0. 17 80 18.10 

DA OAtAMA A SPIUIII. 
0. 9.20 10.05 
M. 14.36 16.2B 
0. 18,40 19.26 

DAC*S*as*AI>O((T0aH 
0. 6.66 6.S4 

Go icoREEm mmmm. 
Letto ectì3i0Ì3i£eè 

'da I sola più zza avente l'elastico' • 

('solidissimo per solo lire-loSB"-

Ifi; più-pesàBt'eu.làme li ré .4925^' 

nAPOBTOO» ACASAHSi 
0. 8.19 

0. 935 10.07 0. 13.22 14.06 
0. 19.05 j -,,,VW .... p. 21.46, 22.22 

SA DBIVM A orrroAr,» SA CITIDALII A ODIHI 
M. 6.10 6.4X O; 7.101 7.38 
M. . 9.20 9.48 ^: 10,04 n^ M,; 11.80' 
0 . 16.67 

12.01 ^: 12.29 n^ M,; 11.80' 
0 . 16.67 16.26 0. 16.49 17.16 
M./,19.44._, , , 20.1» , Ov ?o,30,,„ 20 6a, 

SA OSIMI 
M.- 2.6fl • 

A TlUlttn DA A osila SA OSIMI 
M.- 2.6fl • 7.30 0. 11.10 
0. 8.01- 10.85 0. 9.— . 12.66 
M. 16.42 19.88 0. 16.40 19.66 
0. i r » 20.47 «. 20 tó 1.81) 

ORABIO'DSlltA TSAkVfA A VÀPOUB' '. 
Ktoim-Ékx i)A'ivViÌL,'B ! 

Par'tàUztì Arrivi ' Partenze Arrivi 
SA USHII A >1. DAKiaUI 

B, A, 8.15 10,06 
R A. 11.20 I3:i0 
R.>A( 14.50 i 16.48 
R A. 17 16 19.07 

SA 8. DANIILB A USINR 
7.20 B.A, 9.— 

11.16 8. T. 12.40 
13*fl- R.IA. 16.35 

, 17.80 8. T. 18.66 

IE dauDa piazza'solidissimo'pér sol& 

Lire Zo 

C'atulo^ò gratis! 

contro semplice biglietto|da visita 

lI(Oclo%{fc'De' Micheli 

20 — VIA 'MONTE NAPOLEONE - 20 

IM^l'^n'ore ! 
1 vostri ricci non si scioglieranno ,più 

neanche coi forti calori dell'astato se 
farete uSo costante delia 

ijiil (a.,i , . . , iu jìlyijHl' '. ij\b\,HÌ\ la'u.ll 

TeraarrWtrlce' 
inaùperaiiìe 

l ib i c a | i e l l i 
preparata dal 

Fr. RIZZI-FirenZB 

Blignasdo prima i 
capellT «olla Riccio-
IJno, ed arrioolandoU 
poi Dogli appòsiti ar-
riooifttoii spoaiall ia^ 
oluai natia saif aoatola' 
si ottiene una perfetta e , roboBta arrlcoiatara' 
elegante e nel più breve tempo possibile, man­
tenendoli latatfi per molto tempo. 

L'immenso suoóèss\i ottenuto 
è una garanzia del suO'effetto. 

Ogni bottiglia è la elegaote utnoolo oon on-
Dout dne arricolatori speciali ed ùtrazioue rela­
tiva: trovavi Tondibile in Udine presso l'Ammì-
nistraziono dal Giornale ti Friuli, a L . a . B O . 

Gli, ,effet t i , i pregi e le v i r tù i n n u m e r e v o l 
' della tan to r inomata Acqua di 

GHIWNA-RIZZI 
sono divenuti ormai ìnoonteslBbili. Essa è soparloro ' 
alle altro tutte per la snu vera e reale effioaeia, 

jpel rinforzo e cresciuta del 
Capelli e d e l l a B a r b a 

'• Una volta provata la si adopera sempre. 
Lire l i»5" tó bolligta' 

Ingr,08s0 e dettaglio presso la Ditta proprietaria 
^ m v K n n A . a RaWoVSMia 4.itciRi tmKraeiT'iK A . L O I V e E O A , S. SalTafes, 482B? VEUfflaii' 

f>'i ' < I n g u a r d i a dalle mistiflcazioni, chiedere' 
â tut^i li profumieri e parrucchieri la véra ' 

AOQUA CHININA-RlkZi 
Deposit'O in U d i n e preifsó.l'Amnaìniètrazione del giornale « ; I I Frìi i l l>(>( 

méh%M 

PREMATO STÀBILIÌEM6 À IHOTRIGE IDRAULICA 
Iiist&uso Òro e fìnto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in ano - Metri'di .'bossd'snodatiedizf'gistr 

Flaseza e i u r d l n o IH. 19 

T f D A r ' Q A C f Ain ^̂  servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genererai lavori.. 
MirUllIliiJriil'̂ '-' Editrice-del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

Y l a d e l l a P r e f e t t u r a N . e . 

<..M»4;_. /1 k n m AT T i n t T l ^^' servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
L A f r l U m ì J l l i j '̂ ^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, og^ttiuidìPtìàaWWia 

g UA^Atii VMUAtAJJ g (jj disegno — Specchi, quadri ed oleografìe ;—Deposito stampati per Ammi­
nistrazioni Comunali, Daziò Co'rf̂ ùmo, F'abBricerie, Opere Pie, ecc. 

v i a M e r c a t o v e c c h l o e V i a C a v o u r SI. a*. . 

^gSMti iip*««tó;91f> iiir'*»'«^i 

nsH»« 1886 - . Tip, MwiQ B«r4»«sii 


